
è piuttosto tirato.

TRAPOLITICA E REATI

Bersani per ora non vuole calcare la
mano su un premier che ha «compra-
to la maggioranza» pur di non farsi da
parte. In pubblico continuerà a de-
nunciare, come ha fatto anche ieri
parlando al festival “Manifutura”,
l'inadeguatezza di un governo che di
fronte alla crisi economica «non dice
la verità e narcotizza il Paese, che va
col pilota automatico», non persegue
una politica industriale e si affida a
uno come Tremonti che «sarà pure un
bravo filosofo, anche se ne dubito,
ma non un bravo idraulico, perché
non ha mai messo mano all'economia
reale». Ma il leader del Pd è pronto a
cavalcare anche pubblicamente la
questione della «compravendita in
Parlamento», convinto com'è che il ca-

so di Gino Bucchino sia tutt'altro che
isolato e che presto emergerà che
«non si può più parlare di politica ma
di reati».

Non c'è solo il fatto che la Procura
di Roma abbia aperto un fascicolo su
quanto denunciato dal deputato Pd
eletto all'estero. Bucchino ha raccon-
tato a Bersani che la proposta fattagli
dal segretario di Rifondazione sociali-
sta Giuseppe Graziani (che ammette
l'incontro ma nega di aver offerto sol-
di) per conto del coordinatore del Pdl
Denis Verdini (che nega ogni coinvol-
gimento) di una ricandidatura e 150
mila euro in cambio del passaggio al
gruppo dei “Responsabili”, sarebbe
dovuta essere formalizzata da un no-
taio. Il che vuol dire che potrebbero
esserci in giro degli atti notarili com-
promettenti, che al di là del segreto
professionale ci potrebbero essere dei

pubblici ufficiali pronti a denunciare
un illecito, che l'azione della Procura
di Roma potrebbe spingere altri parla-
mentari a rivelare di essere stati con-
tattati per simili offerte. Per ora sono
supposizioni, ma Bersani non avreb-
be concordato con Bucchino l'idea di
convocare una conferenza stampa a
Montecitorio se non fosse sicuro che
la sua uscita provocherà reazioni e

avrà concrete conseguenze.
Il leader del Pd però sa anche che

la battaglia sarà dura e i «colpi di co-
da» di Berlusconi «pericolosi». Per
questo vorrebbe che anche le classi
dirigenti «si risolvano a parlare»:
«Non è possibile né onesto limitarsi
a dire che non si fanno le riforme
senza tirare le conseguenze, e cioè
che in questa situazione non si pos-
sono fare le riforme, perché il model-
lo personalistico è impotente a pren-
dere decisioni, avvitato com'è tra
sondaggi e annunci, senza voler di-
sturbare nessuno». E poi, se è vero
che è interesse di tutti attirare inve-
stimenti esteri, difficilmente ci riu-
sciremo finché l'Italia sarà rappre-
sentata da questo governo che è riu-
scito solo in un'impresa: «Siamo sui
carri di carnevale di tutto il mon-
do».❖

PORDI E L’EGITTO

Firenze, sabato 5 marzo 2011
ore 9.30-18.00
Teatro dell’Affratellamento
via G. Orsini 73

partitodemocratico.it
gdonline.it

Dipartimento
Economia Lavoro PD

Federazione
Partito Democratico - Firenze

Giovani Democratici

Giovani,al lavoro!
Proposte e idee per la riscossa giovanile

ore 9,30 Introduce

Segretario Fedederazione
PD Firenze

PATRIZIO MECACCI

ore 10,00-13,30

LE VOCI E IL RACCONTO

VANNI SANTONI
Scrittore e giornalista,
autore di personaggi precari

intervistato da

Giornalista de
Ernesto Ferrara

la Repubblica

ALESSANDRO RIMASSA
Scrittore, autore di
generazione 1000 euro

intervistato da

Giornalista de
Valentina Buti

l’Unità

ELEONORA VOLTOLINA
Redattrice di
scrittrice, giornalista

repubblica degli stagisti,

MICHELE RAITANO
Professore economia del benessere
Università Sapienza di Roma

ALESSANDRO ROSINA
Professore demografia Università
Cattolica Milano, collaboratore
di , scrittore diLaVoce.it
non è un paese per giovani

ore 13,30 pranzo a buffet

Chiude la mattinata

Presidente Gruppo PD al Senato
ANNA FINOCCHIARO

ore 14,30-18,00
LA POLITICA

Conclusioni

Responsabile Economia e Lavoro
della segreteria nazionale del PD

STEFANO FASSINA

MASSIMO D’ANTONI
Università di Pisa

ANDREA MANCIULLI
Segretario regionale PD Toscana

ENRICO ROSSI
Presidente Giunta Regionale Toscana

FAUSTO RACITI
Segretario nazionale
Giovani Democratici

Per info:
Unione metropolitana PD
Firenze
tel. 055.50.32.01

PARLANDO

DI...

Antonio
Landolfi

maggioranza in Parlamento»

Prodi scherzasulledifficoltàdel

Pd. «In Egitto l'opposizionemu-

sulmana si è impegnata a pre-

sentarsi alle elezioni garanten-

do che non vincerà: e questa è

una cosa, per il Pd, grandiosa».

pQuesto governo è riuscito in una sola impresa: «Siamo sui carri di carnervale di tutto ilmondo»

P
ÈmortoieriaRomaa80annil'exsenatoredelPsiAntonioLandolfi.Figuradelsociali-

smo riformista e liberale, partecipò alla Resistenza. Poi lasciò il Pci per schierarsi con il
socialismo italiano.Contribuì alla «svoltadelMidas»del 1976, accantoaGiacomoMancini,
della cui Fondazione era presidente. Cordoglio dalmondo politico e dal Capodello Stato
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